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                        TRE PASSEGGERI A BORDO 
                                                (primavera 2020) 

 

All’imbarco la Gentilezza è il mio passeggero invitato, 

per lei ho pagato un biglietto a prezzo intero. 

Il Risentimento è ben acquattato in stiva, 

è il mio clandestino a bordo,  

pieno di dolore come un arto mancante. 

A prua, attenta, viaggia l’Indignazione, 

Lei è pronta a sostituirsi a ogni vuoto. 

 

Così si salpa 

 

                            HO PENSATO DI DIRTELO 
                                             (novembre 2017 a Rocco) 

 

ssZzzz…la scintilla corre lungo la miccia… BUUUUUUUUM 

la terra esplode come una bomba, 

e miliardi di frammenti cadono al rallentatore, nel silenzio. 

Come nel mio cuore. 

 

Ho pensato di dirtelo, 

che muoio di rabbia se guardo l’orizzonte disegnato insieme: 

non c’è più niente. 

 

Ho pensato di dirti, 

che non dovevi andartene così, 

non dovevi morire. 
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                                           PIUMA LEGGERA 
                                                              (Aiku dedicato a Pina Strepetti) 

 

Piuma Leggera 

è stata assordante 

la tua Caduta. 

 

                                       ACQUE CANGIANTI 
                                            (novembre 2019 a L. P.) 

 

 

Chi ha scoperto  

il mio arcipelago 

attenta solca 

 

onde paurose 

di mari agitati 

acque cangianti. 

 

Viaggio con lei. 

 
 

                                   SEI PIENO DI TORRENTI 
                                                      (luglio 2024 a Gianmarco) 

 

Sei pieno di torrenti 

che scivolano via, 

che schizzano, che schiumano, 

che trascinano… 

poi si riposano spossati. 

 

Ma la tua acqua  

è acqua limpida e pulita. 
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   LA TUA MANO 
    (luglio 2024 a Gianmarco) 

La tua mano,  

rilassata nel sonno, 

si è posata sul mio seno 

per custodire intatta 

la magia dei nostri sensi 

pronta a risvegliarsi 

nella prima luce del mattino. 

 

 

 

                               SARÀ COME QUESTA FOLATA DI VENTO 
             (agosto 2025) 

 

Sarà come questa folata  

che gonfia la tendina panciuta 

l’alito di vento 

che dissolvendosi 

        porterà via i miei pensieri? 

 

Sarà come un rombo assordante 

che riconoscerò solo all’ultimo 

l’ultimo suono  

che spegnerà la mia mente? 

 

Sarà come l’onda gigantesca 

che da sempre attendo 

l’acqua  

che mi ingloberà nella sua schiuma  

e ritirandosi 

        mi risucchierà con sé? 

 

Come sarà 

quando io me ne andrò? 
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    VICOLO METAFISICO 

                                                            (marzo 2024) 

 

Immaginando  

             

Sono una porta. 

Di legno. 

Qualcuno direbbe un portone.  

Ma non sono un portone, sono la porta ritagliata dentro. 

Gniiic gniiic … cigolo, quando mi apro.  

Ma questo non immaginatelo, dovete immaginare il silenzio. 

Ruoto su un asse inclinato perché,  

oltre di me,  

l’acciottolato immediatamente sale 

chiuso fra due strisce di case umide e zitte. 

Sono una porta ritagliata in un portone 

 

Firmato: io porta ritagliata in un portone.  

 

Sottraendo  

 

Ho tolto la nostalgia.  

Nessuno lo direbbe ma anche le porte hanno molta nostalgia. 

Hanno nostalgia delle mani che le hanno aperte;  

mani piccole,  

mani grandi, 

cicciottelle, 

magre, 

stanche,  

piene di borse,  

che trascinano un bimbo,  

mani nervose che si alternano nelle tasche. 

Perché se lasciavo la nostalgia, 

alla nostra porta ritagliata nel portone,  

lei faceva rivivere i corpi,  

vero respiro e profumo 

di un vicolo metafisico e quindi imperfetto. 

 

Firmato: io che scrivo. 
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     Restituendo al vicolo 

 

Facemmo di tutto per conservare il vicolo intatto, 

amandolo perché rimanesse caldo per loro. 

Facemmo di tutto perché loro potessero tornare. 

Loro fecero ritorno. 

Si calarono in quel loro tempo 

come se non fosse mai stato interrotto. 

La loro lunga assenza fu subito dimenticata. 

   

        Firmato: noi che li aspettavamo. 

 

 

                                      ANZIANA LUPA 
                                                       (Aiku estate 2018) 

Anziana Lupa,  

piena di cicatrici  

e di racconti, 

 

al crepuscolo, 

con occhi maliziosi 

guardi lontano. 

               

      SULLA PANCHINA 
                                                             (aprile 2024) 

 

Guarda anche tu sulla panchina, 

dimmi se son tornati. 

Li riconoscerai,  

al crocevia dei viali, 

li riconoscerai seduti 

al crocevia  

del mio desiderio di rivederli 

e della tua gentilezza nell’ascoltarmi. 

Guarda anche tu sulla panchina 

e dimmi se son tornati.  
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                                                    CANI SCIOLTI 
                                                             (febbraio 2022) 

Cani sciolti  

in cerca di carezze 

camminano 

negli spazi vuoti  

ringhiando alla propria ombra. 

 

 

                                             L’AMICIZIA 
                                                       (inverno 2021) 

L’amicizia è amore su misura. 

Per tutte le taglie, 

xxxl compresa. 

 

 

                                                  TERRE LONTANE 
                                                              (febbraio 2021) 

Terre lontane 

terre vicine 

terre emerse 

terre sommerse 

 

la fossa delle Marianne 

ombre sul fondo 

messaggi nelle bottiglie 

lo sbuffo delle balene 

 

boe galleggianti 

le occhiate dei delfini 

plastica abbandonata 

pezzi di rete strappata 

 

ritagli di cuori smarriti 

una tavola di legno disidratata 

sospiri, respiri, speranza. 

 

Quante cose, in questa traversata. 

 

                                                   fine 


